
Sulla proposta della presente deliberazione si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica, ai sensiepergli effetti dell'art. 49 deldecreto legislativo 1g.0g.2000,n.267.

Il Responsabile Area Amministrativa e Contabile
F.to Maura Vaudagna

La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimoniodell,ente.

Il Responsabile Area Amministrativa e Contabile
F.to Maura Vaudagna

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:
- che in data 16.04.2013 con D.P.R. n.62 è stato approvato il regolamento recante il Codice di

comportamento dei dipendenti pubblici ;- che tale documento, dopo l'approvazione del decreto per la Trasparenza e le norrne
Anticorruzione, si aggiunge alla riforma della macchina pubblica dettando il comportamento
per tutti i dipendenti pubblici, eletti o funzionari della pubblica amministrazione,

DATO ATTO
- che il provvedimento, attuativo della legge Anticom:zione n. lg)l2}l2, irrigidisce i codici

comportamentali già esistenti nelle P.A., in linea con le raccomand azioni OCSE in materia di
integrità ed etica pubblica, indica i doveri di comportamento dei dipendenti pubblici,
prevedendo che la loro violazione sia fonte di responsabilità disciplinare;

- che il regolamento si applica alla totalità dei pubblici dipendenti, nonché ai dirigenti e ai
consulenti degli organi politici e ai collaboratori e consulenti della P.A. e dei suoi fornitori a
qualunque titolo;

- che l'osservanza delle regole contenute nel Codice rappresenta, altresì, un indicatore ai fini
del la valutazione del la performance i nd ividuale;

- che le attività di vigilanza e di monitoraggio sull'applicazione del presente Codice e dei
codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni sono riservate ai
Responsabili di ciascuna struttura, all'Ufficio Controllo Interno e all'Ufficio di Disciplina;

RITENUTO di dover prendere atto dello stesso e darne adeguata informazione al personale
dipendente;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dell'Area Amministrativa e Contabile sulla regolarità
tecnico della presente deliberazione, ai sensi dell'art.49 del decreto legislativo 1g.0g.2000, n.-267;

A VOTI LTNANIMI, resi nei modi di legge;



DELIBERA

DI APPROVARE [a narrativa, e, per l'effetto:

l. di prendere atto del D.P.R. del 16.04.2013 , n. 62 e recepire il nuovo Codice di comportamento

dei dipendenti pubblici atlegato a[[a presente, il quale indica i doveri di comportamenti dei

dipendenti della P.A. con le relative responsabilità disciplinari;

2. di darc atto che il regolamento si applicherà atta totalità dei pubblici dipendenti, nonché ai

dirigenti e ai consulenii degli organi potitici e ai collaboratori e consulenti della P.A. e dei suoi

fomitori a qualunque titolo;
3. di dare atto che ie attività di vigitanza e di monitoraggio sull'applicazione del Codjce sono

riservate ai Responsabili di Posizione otganizzativa dell'Ente, nonché all'ufficio di controllo

interno e all'Uthcio di Disciplina, e che i'osservanza delle regole rappresenta un indicatore ai

fini della valutazione della performance individuale;

4. di trasmettere il presente atto a tutto i[ personale dipendente e di pubblicarlo sul sito internet per

la dovuta conoscenza.

coN SEPARATA VOTAZIONE, anch',essa unanime, la presente deliberazione viene dichiarata

immediatamente esecutiva, ai sensi del quarto comma dell'art. 134 del decreto legislativo

18.08.2000, n.267.
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Premessa:

II presente codice di comportamento è adottato ai sensi delle norme sottocitate e in riferimento agli atti di
indirizzo emanati dalla Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l'Integrità delle
amminishazioni pubbliche:

- Art. 54 del D.Lgs. 165/2001 (Codice di comportamento), come sostituito dall,art. l, comma 44,
della legge 19012012; art. l, comma 45, della legge 19012012;

- D.P.R. 6212013 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma
del D.Lgs.30.03.2001, n. 165", indicato di seguito come..codice generale,,;

- Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera CiVIT n. 72/2013
- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l'aftuazione dell,art. l, commi 60 e 61, della legge

06.11.2012, n. 190, siglata in data24.07.2013;

TITOLO I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Art. l-Disposizioni di carattere generale
l. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", integra, ai sensi dell'articoto 54,

comma 5, del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà imparzialità e
buona condotta già individuati nel Codice di comportamento emanato con Decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (di seguito DPR n. 6212013) che i dipendenti del Comune di
Maglione sono tenuto ad osservare.

2. Il Codice è pubblicato sul sito internet istituzionale e viene comunicato a tutti i/le dipendenti e ai
collaboratori esterni al momento della loro assunzione o all'avvio dell'attività di collaborazione,
nonché ai collaboratori esterni, i/le dipendenti sottoscrivono all'atto dell'assunzione apposita
dichiarazione di presa d'atto.

3. Il Codice è strumento integrativo allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione,
adoftato annualmente dall'Amministrazione, che prevede modalità di verifica periodica del livello di
attuazione del codice e le sanzioni applicate per violazioni delle sue regole, e tiene conto dell'esito del
monitoraggio ai fini del suo aggiornamento.

4. Le violazioni del Codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in
coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia.

Art. 2-Ambito di applicazione
l. Il presente codice ai applica ailalle dipendenti del Comune di Maglione sia a tempo indeterminato che

determinato, anche in posizione di diretta collaborazione con gli organi politici. Le stesse disposizioni
si estendono, per quanto compatibile, a collaboratori e consulenti dell'Ente, con qualsiasi tipologia di
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di
beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione comunale.

2. A tale fine, negli atti di incarico o n€i contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o

dei servizi, sono inserite apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in
caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice oltre che dal DPR n. 62/2013.

3. Ciascun settore conserva le dichiarazioni di presa d'afto delle disposizioni del Codice generale nonché
del codice di comportamento del Comune diMaglione da parte dei dipendenti o dei collaboratori, per i
controlli periodici da parte del Segretario Comunale Responsabile della Prevenzione della Comrzione.

TITOLO II - COMPORTAMENTI TRASVERSALI

Art. 3-Regali compensi e altre utilità. (ll
1 AÉ 3 Regali, compensl e altre utilità
1. ll dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità
2. ll dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o alke utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali, ln ogni
caso. indipendentemente dalla circostanza che il fatto mstituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri,
regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di conispettivo percompiereo per aver compiuto un atto del



I. Il dipendente si attiene alle disposizioni detl'art. 4 del DPR n. 62i2013 in materia di regali, compensi o

altre utilità.
2. I doni riceyuti a[ di fuori dei casi consentiti, se trattasi di oggetti materiali, sono trattenuti
dall'Amministrazione. Il Responsabile della Prevenzione della Comrzione valuterà, insieme al responsabile
del settore che gestisce le risorse finanziarie e quello incaricato dei servizi sociali, se prowedere alla loro
vendita o alla devoluzione ad associazioni di volontariato o beneficeruza.
3. Le utilità ricevute al di fuori dei casi consentiti (sconti, facilitazioni, ecc.) che non si configurano come
beni materiali, vengono trasformate in valore economico. Il dipendente che le abbia accettate contro Ie regole
del presente codice vedrà una decurtazione stipendiale di pari entità.

Alt. 4-Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi
L ll dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti terzi che abbiano, o abbiano avuto nel
biennio precedente:
a) la gestione di un servizio per conto del Comune conferito dal Settore di appartenenza del dipendente,
anche se quest'ultimo non sia stato responsabile delle procedure di affrdamento del servizio o abbia avuto
direttamente funzioni di vigilanza o controllo sull'attività dell'ente in questionel
b) la titolarità di un appalto di lavori sia come capofila che come azienda subappaltatrice, di lavori
assegnati da parte del Seftore di appartenenz.
2. In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche a titolo
gatuito, si attiene alle norme prevista per l'affidamento degli incarichi extraistituzionali vigenti.

Art. s-Partecipazione ad associazionie organizzazioni (2 2)

l. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica entro il termine
massimo di l0 giomi dall'evento al responsabile dell'ufficio di appanenenza la propria adesione o
appartenellzz ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro caraftere riservato o meno, i cui
ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio al quale il dipendente è

assegnato. A titolo meramente indicativo si considerano interferenti con le attività d'ufficio gli scopi previsti
nell'atto costitutivo o nello statuto dell'associazione od orgarizzazione che trattino le stesse materie di
competenza dell'ufficio e che siano suscettibili di creare vantaggi alla stessa organizzazione o associazione.
2. Il presente corrma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati o ad associazioni religiose o
Iegate ad altri ambiti rìferiti a informazioni "sensibili". Il dipendente si astiene dal trattare praticbe relative ad
associazioni di cui è membro quando è prevista l'erogazione di contributi economici.

proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefìci da decisioni o attività ìnerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui
confrontiè o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto,
3. Il dipendente non accetta, per se o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o

altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. ll dipendente non offre, direttamente o indirettamente, reBali o altre
utilità a un proprio sovraordinato, salvo quellid'uso di modico valore.
4. lregali e le altre utilità comunque ricevutì Iuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso
dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o
per essere devoluti a fini istituzionali.
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modìco valore si intendono quelle di valore non superiore,
in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto, I codici di comportamento adottati dalle 5ingole
amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione
alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni.
6. ll dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio
precedente, un interesse economico significativo in decisionio attività lnerenti all'ufflcio di appartenenza.
7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabìle dell'ufficio vigila sulla corretta
applicazione del presente articolo.

2 Art, 5 Parteclpazione ad associazionie organizzazioni
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al

responsabile dell'ufficio dì appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od or8anizzazioni, a

prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti dì interessi possano interferire con lo svolgimento
dell'attivita dell'ufficio. ll presente comma non siapplica all'adesione a partiti politici o a sindacati.
2. ll pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita

pressloni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.
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3. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli stakeholder con i quali
venga in contatto durante l'attività professionale per aderire ad associazioni e organizzaziont di alcun tipo,
indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità o meno di derivame vantaggi economici,
personali o di carriera.
4. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sarzioni di cui atl'
art.3, comma 5, lettere g), l) del CCNL 11/4/2008 "codice disciplinare".(3)
5. Ai fini dell'applicazione del comma I del presente articolo, gli uffici competenti prowedono ad una
prima ricognizione entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente Codice.
6. Successivamente alla rilevazione di cui al comma precedente, la dichiarazione di appartenenza ad
associazioni e otgar,izzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si verifichi l'interferenza tra l'ambito di
azione dell'associazione e quello di svolgimento delle attivita dell'uffrcio), è in capo a ciascun dipendente
senza ulteriore sollecitazione da parte dell'Amminishazione.

Art. 6-Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti drinteresse (44)
l. In materia di comunicazione degli interessi frnanziari, conflitti di interesse si fa interamente riferimento
alte disposiziooi detl'art. 6 del DPR n. 6212013.
2. I Responsabili di servizio prevedono ogni due anni I'aggiomamento delle informazioni di cui all'art. 6.

3. Le dichiarazioni devono essere rese obbligatoriamente e conservate in apposito archivio dal Segretario
generale, con modalità riservate previste dal manuale archivistico.

Art. 7-Obbligo di astensione (55)
l. Il dipendente, che si hovi nella situazione di doversi astenere dal partecipare all'adozione di decisioni o
ad attività, sulla base delle circostanze previste dalla normativa vigente, comunica tale situazione al
responsabile dell'ufficio di appartenenz-a che decide se far effettivamente astenere il dipendente dai
procedimenti in questione.

2. Il responsabile dell'uIficio da atto dell'awenuta astensione del dipendente che ne riporta le motivazioni
e la inserisce nella documentazione agli atti del procedlmento.

3. Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Segetario generale che ne conserva

I'archivio, anche ai fini de[['eventuale valutazione circa [a necessità di proporre uno spostamento

dell'interessato a seconda della frequenza di tali circostanze.

' cccv ttl+lZOOg art, 3, comma 5: Lettera g) comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniosi o

diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi; Lettera l) sistematici e reiterati atti o

comportamenti aBBressivi, ostili e denigratori che assumano forme di violenza morale o di persecuzione psicoloBica

nei confronti di un altro dipendente. le sanzioni sono la sospenslone fino a 10 Eiorni, per casi non 8ravi.

a art. 6 comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione

all'ufficio, informa per iscritto ildirigente dell'ufficio di tutti irapporti, diretti o indlretti, di collaborazione con soggetti

privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o afflni entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora

rapporti finanzia ri con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisionl inerenti

all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.
2. ll dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazìoni di

conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il

secondo grado. ll conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti

dall'intento divoler assecondare pressioni politiche, sindacali o deisuperiori gerarchicì.

s Art. 7 obbllgo di astensione
1. ll dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolEere interessi

propri, owero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi. oppure di persone con le quali

abbia rapporti di frequentazione abituale, owero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, owero di soggetti od organizzazioni di cui sia

tutore, curatore, procuratore o agente, owero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o

stabìlimenti di cui sia amministratore o gerente o dìrìgente. ll dipendente si astiene in oBni altro caso in cui esistano

gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.
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Art. 8-Prevenzione della corruzione (d/
l Il dipendente rispetta Ie misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell,amministrazione. In

la prevenzione della
di responsabile della
iudiziaria, segrala al

avvenire in forma s.rit* o r".ua"d]oTi#..'""ilh1
predisposti.

segnarazioni prevedendo canari differerziari ",r,"",",1T;:j;;:l*#àxT;::i,ff:ffi:1':.xi:11iJ#';i:utili ad rndividuare gli autori della condona illecita e le ci.costanra aet tatto, danào priorità u ri*Àl ,ott uaevitare il confronto dietto tra il segnalante.e |ufflcio competente a ricerere ie segnaiazioni.3 E' appositamente individuato l'ufficio segnalazioni, a cui hanno accesso le p".soo" formalmenteindividuate dal Segretario.

sia ar.venuta la denuncia, rimane
a meno che non venga dimostrato

difesa dell'incolpato. La decisione
ssa al Segretario Generale.

ncia di illecjto è passibile di sanzione disciplinare.

hi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche
vigenti, prestando la massima collaborazione

ati sottoposti all,obbligo di pubblicazione sul sito

2 Il dipendente si informa diligentemente sulle disposizioni contenute nel programma triennale dellatrasparena e integrità e fomisce ai referenti propria struthfa Ia colraborazione e leinformazioni necessarie alla realizzazione del
3. La tracciabilitt;.i ;;;;;il""isionali a 

m tn esso contenute'

registrazione a.gri utti 
-r.-iristrarivi 

ar*averso supporti 
'"t"ff#Jit'ro#f':Hlf':";,"T;:::;aPpositamente individuati dall'amrninistrazion" 1p.og.ut;-i software dedicati) anche in grado di iestire emonitorare I'iter dei procedimenti

4 l dipendenti sono tenuti a noll emanare atti e disposizioni a valerLza estema, escluse le comunicazioniinformali che pure sono possibili all'intemo dei noÀali rapporti con enti e cittadini, che non siano statiprotocollati elettronicamente.
5' E' dovere del dipendente di utilizzare e mantenere aggiomati i dati e i documenti inseriti nei programmi

menti.
nti, che non siano determinazioni dirigenziali o
ato contenga tutte le informazioni necessarie a

6 
Art. 8 Prevenzione della corruzlone
1 ll dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione detli illeciti nell'amministrazione. ln particolare, ildipendente

rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione alresponsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando I'obbligo di denuncia all,autorità giudiziaria,
segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell,amministrazione di cui sia venuto aconoScenza.

' Art. 9 Trasparenza e tracciabilità
1 ll dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche

condo le disposizioni n ma collaborazione nell,elaborazlone,
missione dei dati sottop istituzionale,
dei processi decisìonal tutti icasi, garantita attraverso un
documentale, che con
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Art. 1O-Comportamento nei rappor ti priv àti (d )
l- Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro
funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere
utilità che non gli spettino e non assume alcun altro comportamento che possa nuocere all'immagine
dell'amministrazione.
2. In particolare, nei rapporti privati con altri enti pubblicit comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufliciali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente:
. non promette facilitazioni per pratiche d'ufficio in cambio di una agevolazione per le proprie;
o non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell'impiegato o funzionario che segue la questione
privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica all'interno del Comune;
. non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e neì limiti della libertà di espressìone,
volutamente atti a ledere l'immagine o l'onorabilità di colleghi, di superion gerarchici, di amministratori, o

dell'ente in generale.
3. Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, con esclusione dei rapporti professionali e di
confronto informale con collegli di altri enti pubblici, il dipendente:
o non anticipa, al fine di avvantaggiare alcuno, i contenuti specifici di procedimenti di gara, di concorso, o
di altri procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ài fini dell'ottenimento di contratti
di lavoro, di prestazione di servizi o di fomitua, di facilitazioni, e benefici in generale;
. non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano interessare il soggetto con
cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi.
4. I comportamenti che possano nuocere all'immagine dell'Amministraziore, a parte far indebitamente

valere la propria posizione per scopi personali, sono tutti quei comportamenti che siano conkari al necessario

decoro richiesto ad un pubblico dipendente, quali atteggiamenti maleducati, tracotanti o irrispettosi nei

confronti di terzi, anche in rapporti di carattere privato, da cui possa in qualunque modo derivare danno

d'i mmagine all'amministrazione.

Art. ll-Comportamento in servizio (99)

l. Il dipendente svolge l'attività che gli viene assegnata nei termini e nei modi previsti, salvo giustificato

motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su alri dipendenti il compimento di attività
o l'adozione di decisioni di propria spettanza. Il responsabile è tenuto a vigilare e a rilevare casi di squilibrio
nella ripartizione dei carichi di lavoro, dovute alla negligenza dei dipendenti.
2. Il dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro anche per periodi brevi, fatte salve ragioni

imprescindibili, qualora il propno allontanamento provochi l'assenza completa di custodia di uffici o aree in
quel momento accessibili da parte degli utenti. Il dipendente è comunque tenuto ad informare i propri

responsabili della necessità di abbandono temporaneo del posto di lavoro.
3. Il dipendente, durante I'attività lavorativa, salvo casi motivati ed aùtor,zzali, non lascia I'edificio in cui
presta servizio (anche per rifocillarsi).
4. Il dipendente ha cura degli spazi dedicati e del mate ale e della strumentazione in dotazione e li utilizza

8 Art. 10 Comportamento nei rapporti privati
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il

dipendente
non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'a mmin istrazione per ottenere utilità che non glispettino e non

assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione,

e 
AÉ. 11 comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo. il dipendente, salvo giustificato motivo,

non ritarda ne'adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti ìl compimento di attività o l'adozione di

decisioni di propria spettanza.
2. ll dipendente utilizza ipermessi di astensione dal lavoro, comunque denomìnati, nel rispetto delle condizioni

previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratticollettivi,
3. ll dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e iservizi telematici e

telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. ll dipendente utilizza i mezzi di trasporto

dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare

terzi, se non per motivi d'ufficio.
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con modalità improntate al buon mantenimento e alla riduzione delle spese, anche energetiche, e all,usoesclusivamente pubblico delle risorse.
5' II dipendente.non ùilizza per scopi personari materiare di consumo disponib e (carta, penne, buste,ecc.), se non in misura estremamente riioàa e per motivi imprescindibili.6. Il dipendente assicura, in caso di assenza àal servizir
leggi. e regolamenti, la tempestiva - e dove possibile
tempi congrui a garantire il regolare funzi,onament
contenute nei regolamenti dell'ente e nelle indicazi
Umane.
7 E' a carico del responsabile diretto la verifica dell'osservanza delle regole in materia di utilizzo deipermessi di astensione dal lavoro nonché del corretto utilizzo a"i.irt"-u irformatico di certificazione dellepresenza (badge di timbratura).

ArL 12-Rapporti con il pubblico (10,)
I JI dipendente nei rapPorti con.il pubblico consente il proprio nconoscimento anraverso I'esposizione inmodo visibile del cartellino identificàtivo fornito dall'aminiÉr,.-ior", o con altro ,upp*à-ià"n,in"",iro

ulla.scrivania o sulla porta, se nello specifico ufficio i tollocato un unico
osizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei aipenaenti.
i utenti con cortesia ed opera con spirito di servizio, conettezza e àisponibilitàe' nel rispondere alla conìspondenza, a chiamate telefoniche e aimessaggi di posta elettronica, opera nella

ima tempestività.

posta elettronica si deve rispondere utilizzando lo stesso mezzo, sempre garantendo esaustività della rispostae riportando tutti gli elementi necessari a 'identificazione aet.esponsauite aer procedimento.

10 Art. 12 Rapponicon il pubblico
1. ll dipendente in

altro 5upporto ident
considerazione della
rispondere alla corri
completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizzal'Ìnteressato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione ll dipendente, fatte salve le normesul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altridipendenti dell'ufficio dei quali ha la .esponsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nellatrattazione delle pratiche il dipendenle rispetta, salvo dive.se esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilitodall'amministrazione, l,ordìne cronologico e n - 

cui sia tenuto con motivazioni generiche. lldipendente rispetta gliappuntamenti con icitta rdo ai loro reslami.2, Salvo il diritto di esprimere valutazioni e
astiene da dichiarazioni pubbriche offensive nei confronti ;rt::":: '" 

diritti sindacali, il dipendente si

3' ll dipendente che svolge la sua attività lavorativa in u n'am min istrazione che fornisce servizi al pubblico cura ilrispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. ltdipendente opera al tìne di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatorie di fornire loro informazionisulle modalità di prestazione delservizio e sui livelli di qualità.
.4 ll dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all,uffìcio, al difuori dei casi consentiti Éornisce informazioni e notizie relative ao atti od operazioni amministrative, in corso oconclusi' nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gliinteressati della possibilità di awalersi anche dell'ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti diatti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dairegolamenti della propria amministrazione.
5' ll dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in marerìa di tutela e trattamento dei dati personari e,qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d,ufficio odalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all,accoglimento dellarichiesta Qualora non sia competente a provvedere in mento alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne,che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente defla medesima a m ministra zione.

8dr 14



5. Il dipendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizz l'interessato al

furzionario o uffici,o competente della medesima amministrazione, facilitandone il raggiungimento da parte

dell,utente, anche contattando personalmente in via preliminare I'ufficio competente e assicurèndosi che le

informazioni fomite siano effettivamente suffrcienti per raggiungere (fisicamente o telematicamente)

['ufficio richiesto.
6. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fomisce le spiegazioni che gli siano richieste in

ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha Ia responsabilità o il
coordinamento, evitando tuitauia di esprimere di flonte agli utenti giudizi negativi di natura personale sui

propri collaboratori, o assegnando agli stessi I'intera responsabilità di un ipotetico o accertato disservizio,

risÀandosi event ali segnalazioni sensibili dal punto di vista disciplinare da considerare in altra sede.

7. Ne[e operazioni da svolgersi e nella trattazione detle pratiche il dipendente rispetta, salvo,diverse

esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito datt'amministraz ione, l'ordine cronologico di arrivo

delle istanze (anche se non protocollate) e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche.

8. A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d'ufficio il dipendente, pnma di

rifiutare Ia prestazione richiesta, al fine di agevolare gli utenti dei servizi ed evitare una molteplicita di

accessi, verifica se abbia comunque la possibilità - dal punto di vista organizzativo e della gestione

del,uÉcio/servizio - di farsi caricò della richiesta, o individua l'ufficio a cui inoltrare l'istanza e indirizzare

I'interessato.
9. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami

direttamente o tramite lo sportello Polifunzionale, secondo l'organtzzaziorrc individuata' Devono comunque

.r.o..irp"ttuti i termini àel p.o.édi*"rto secondo le specifiche disposizioni di legge, e secoado quanto

inai"uto o.t ao"utnento di riepilogo dei procedimenti amministrativi, pubblicato sul sito internet dell'Ente.

10. Salvo il diritto di esprimerÉ valuiazioni e diffonrlere informazioni a tutela dei dìritti sindacali, il

dipendente si astiene da àichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione, dei propri

cotleghi e dei resPonsabili.
ll. Ii dipendentà che svolge la sua attività lavora o'

iJip"nJlo,"."o," dalla pro:pria posizione gerarchica tà

i

e il normale svolgimento. ln caso di servizi fomiti da

consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori

ione del servizio e sui tivelli di qualità previsti o

certificati in sede di accreditamento.

13. Il dipendente non assume impegni né anticipa

all'ufficiò, al di fuori dei casi consentiti. Fomisce

amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi p

materia di accesso, informando sempre gli interessati

it Cittadino che svolge anche i compiti precedenteme

o del sito internet istihtzionale.
r4. Rilascia (anche attraverso trasmissione telematicadi fif*:1T"i"::5:t:"1t;::i#;ìl"nti secondo la

ormativa in materia di tutela e trattamento dei dati

nformazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal

richiedente dei motivi che ostano

in merito alla richiesta cura, sulla

base delle disposizioni inteme, che la stessa ve cio competente della medesima

amministraz ione.

ià. ii o,p.oa"n," rilascia dichiarazioni pubbliche o altre forme. di estemazione in qualità di rappresentante

dell,amministrazione solo se espressam;nte autorizzato. Il Dirigente è sempre a\toÀzzato a rilasciare tali

dichiarazioni, omettendo giudizi e/o considerazioni personali'

diservizio.(l1)
Responsabiti di servizio si fa riferimento all'art' 13 del

3 e alle norme ivi richiamate

2. In particolare, il dirigente, prima di assumere un nuovo incarico di direzione, e comunque non oltre entro

:O *afu dal conferimeito deil'incarico stesso, comùnica al Segretario la propria posizione in merito agli
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obbtighi previsti al comma 3 del citato art. l3 del DPR 6212013.
3. Ogni due anni dal conferimento dell'incarico è dovuto un aggiornamento della comunicazione relativa a
partecipazioni azionarie e altri interessi hnanziari che possano pone il dirigente in posizione di conflitto di
interessi.
4. II dirigente è tenuto a vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità da parte dei propri
dìpendenti o sul cumulo di impieghi o ìncarichi extra istituzionali che possano configurare fattispecie di
"doppio lavoro". ln caso si venisse a produre tale fattispecie il dirigente è tenuto a segnalare
immediatamente la circostanza al Settore che ha autorizzato I'incarico extraistituzionale per l'eventuale
revoca dell'autorizzazione stessa.
5. In caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del Responsabile di servizio,
il dipendente può rivolgere al medesimo motivata istanza di revisione e, in caso di conferma delle decisioni
assunte, può riproporre la stessa al Segretario Comunale che si pronuncia, sentiti i soggetti coinvolti, con un
atto di indirizzo vincolante per il Responsabile interessato.

Art. l4-Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente (/21,1)
l. In occasione della conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente che abbia aluto o abbia in
futuro rapporti negoziali privati con gli enti e professionisti interessati, rispetta le disposizioni contenute
nell'an. l4 del DPR N. 6212013.
2. Il dirigente che si trovi nella condizioni di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 14 del DPR n. 6212013, rnforma
per iscritto il Segretario generale e il dirigente responsabile della gestione del personale.

Art. lS-Vigiìanza, monitoraggio e attività formative (13l)

tl Art 14 Contratti ed altri atti negoziali
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, nonché nella
fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno
utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto. ll
presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazìone abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione
professionale,

2. ll dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio,
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità
nel biennio precedente, ad eccezìone di quelli conclusi ai sensi dell'anicolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui
l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le
quali il dipendente abbia concluso contrattr a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo
verbale scritto ditale astensione da conservare aglÌ atti dell'ufficio.
3 ll dipendente che conclude accordi o negozi owero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi

ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel
biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto
dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi ìnforma per iscritto il dirigente apicale

responsabìle della gestione del personale.
5. ll dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte

l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.

" Arl. 15 Vigilanza, monitoragtio e attività formative
1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto Iegislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'appticazione del

presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle sinBole amministrazioni, idirigenti responsabili di
ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.
2 Ai fini dell'attività di vi8ilanza e monitoraBgio prevista dat presente articolo, le amministrazioni si avvalgono

dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legìslativo n. 165 del
2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti.

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali
previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1,
comma 2, della leg8e 6 novembre 2072, n. 79O. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui
all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legìslativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di
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l. Sull'applicazione del Codice di comportamento di cui al DPR t.6212013, nonché del presente Codice,

vigilano i Responsabili di servizio responsabili di ciascuna struttura, l'ufficio dei controlli interni e I'ufftcio
incaricato di attendere ai procedimenti disciplinari.
2. Le atrività di vigilanza e monitoraggio sull'applicazione del Codice rientrano tra [e azioni previste dal

Piano di prevenzione della corruzione adottato annualmente, ai sensi dell'articolo l, comma 2, della legge 6

novembre 2012, n. 190.

3. L'uIficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del

decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiomamento del codice di comportamento dell'amministrazione,
l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, Ia raccolta delle condotte illecite
accertate e sanzionate, assicurando Ie garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del

2001 in materia di tutela dell'identità di chi ha segnalato fatti rilevanti a fini disciplinari.
4. Il responsabile della prevenzione della com;zione cura la diffusione della conoscenza dei codici di

comportame1to nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, Ia pubblicazione sul sito

istituzionale e la comunicazione al Nucleo di Valutazione dei risultati del monitoraggio, in collaborazione

con l'uffi cio procedimenti disciplinari.
5. L'attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista dai piani

annuali di preverìzione della comrzione, prevedono anche contenuti che consentano la piena conoscenza del

Codice.

Art. lÉResponsabilita conseguente alla violazione dei doveri del codice (14l)

comportamento dell'amministrazìone, l'esame delle segnalazioni di vìolazione dei codici di comportamento, la

raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le Saranzie di cui all'articolo 54-bis del decreto

legislativo n. 1G5 del 2001. ll responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei

codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla Ioro attuazione, ai sensi dell'articolo 54,

comma 7, del decreto legislativo n. 155 del 2001, la pubblicazione sul sito istiluzionale e della comunicazìone

all,Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2072, n.190' dei risultati

del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, I'ufficio procedimenti

disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del

2072.
4. Ai fini dell,attivazione del procedimento disciplÌnare per violazìone dei codici di comportamento, l'ufficio

procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto

stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche ammìnistrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità,

che consentano ai dipendenti di conseSuire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento,

nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6. Le Regionìe cli enti locali, definiscono, nell'ambito della proprìa autonomia organizzativa, le linee guida necessarie

per I'attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori onerì a carico della

finanza pubblica. Le amministrazioni prowedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane,

finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.

13 Art. 16 responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

L. La violazione deglì obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme

restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente codice, nonché dei doveri e deSli

obblighi previsti dal piano di prevenzione delta corruzione, dà luo8o anche a responsabilità penale, civile,

amministiativa o contabile del pubblico dìpendente, essa è fonte di responsabilità dìsciplinare accertata all'esito del

procedimento disciplinare, nel rispetto dei principì di Eradualità e proporzionalità delle sanzioni.

2. Ai finì della determinazìone del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la

violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla Sravità del comportamento e all'entità del pregiudizio,

anche morale, derivatone, al decoro o al prestigio dell'amministrazione dì appartenenza. Le sanzioni applicabili sono

quette previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere

applìcate esclusivamente nei casi. da valutare in relazione alla gravita, diviolazione delle disposizionì dicui aEli

articoli 4, qualora concorrano la non modicità del vatore del regalo o delle altre utilità e l'immedìata correlazione di

questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio,5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo,

valutata ai sensi del primo periodo, La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casl di recìdiva negli

illecìti di cuì agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusì i conflitti meramente potenzialì, e 13, comma 9, primo
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l. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra le disposizioni del Codice di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica n. 6212013 e quindi rientra tra i comportamenti contrati ai doveri
d'ufficio, ai qlali saranno applicate, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalita, e in ragione
del pregiudizio, anche morale, derivatone, le sanzioni disciplinari previste daile norme e dai contrafti
vigenti, e secondo quanto disposto dall'art. 16, comma 2 del citato Decreto.

Art. t7-Disposizioni per personale appaÉenente a particolari famiglie professionali
[. Si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di p.àreniion" della corruzione per la
definizione dei comportamenti attesi da parte del personale assegnato alle aree ad elevato rischio di
comrzione nonché appartenente a specifiche tipologie professionali (appartenenti al corpo di polizia
Iocale,. personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con ii vertice politico, personale di
sportello, personale incaricato di gare e contratti, ecc.).

TITOLO Itr - DISCIPLINA CONCERIIENTE L'AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO
DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI

Art. l8-Incompatibilità assoluta
1. Il dipendente (con contratto di lavoro superiore al 5096 orario di lavoro) non può jn alcun caso:

a) esercitare una attività di tipo commerciale, industriale o professionale;
b) instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune di Maglione, altri rapporti d,impiego,

sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati;
c) assumere cariche in società con fini di lucro;

Nessuna delle suddette attività può essere attoÀzzata dall'amministrazione: E, fatto salvo il disposto
dell'art. l8 della Legge n. 183/2010 "Collegato Lavoro" per cuì è facolta dell'Amministrazione concedere
I'aspettativa ivi prevista.
Parimenti è, ìn generale, incompatibile qualsiasi carica o incarico che generano conflitto di interessi con le
funzioni svolte dal dipendente o dall,Ufficio/Servizio di assegnazione.
2. Non possono essere oggetto di incarico:

a) le attività o prestazioni 
_ 

che-rientrano nei compiti d'ufficio der dipendente, o che comunque
. . rientrano fra icompiti dell'Ufficio/Servizio di assegnazione der dipenàente medesimo;b) le 

_prestazioni nelle quali ir dipendente agisce pÉr conto del io.rn", rappresentando la sua
volontà e i suoi interessi, anche per delega o mandato ricevuto da organi iello stesso.

Art. 19-Attività e incarichi compatibili
l. In.generale il dipendente, purchè preventivamente autorizzato dall,Amministrazione, può:a) svolgere incarichi retribuiti, occasionali e saltuari, a favore di soggetti pubblici e privati nella

misura di tre all'anno non cumulabili con il punto b);
b) assumere cariche, compensate o gettonate; in societa sportive, ricreative e culturali il cui atto

costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvèstiti nella società per il perseguimento
esclusivo dell'aftività sociale;

c) partecipare a commissioni di concorso o ad altri collegi presso pubbliche amministrazioni o
privati nella misura di quattro incarichi annui cumulabili cònì punti à) e U;.2 Non sono soggetti ad attorìzzazione, anche se compensati, ma'devlno comunque essere

preventivamente comunicati all'Amministrazione:
o le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
o I'esercizio del diritto di autore o inventore;
c la partecipazione a convegni e seminari;
o gli incarichi per iquali è conisposto soltanto il rimborso di spese documentate;o gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di

periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione
alle tipologie di violazione del presente codice.
3 Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preawiso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti
e dai contratti collettivi.

1-^I:-:lll"-f-"ll gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesti di responsabitità disciptinare dei pubbtici dipendentiprevrst da norme di tegge, di regolamento o dai contratti collettivi.



comardo o di fuori ruolo;

' gli incarichi confenti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati e in
aspettativa non retribuita.

Art. 20-Criteri e procedure per le attorizzazioni
l. Il dipendente deve dichiarare per iscritto tutti gti elementi che risultino rilevanti ai fini della valutazione
della insussistenza di ragioni di incompatibilita, di conflitto, anche potenziale, di interessi, tra il proprio ruolo
nell'ente di appartenenza e il contenuto dell'incarico extra istituzionale;
2. L'Amministrazione, ai fini della concessione dell'au toizzazione, vzluta:
a) L'assenza di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di interessi - che pregiudichino
l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente - tra l'attività specifica per lo svolgimento della
quale il dipendente chiede l'autorizzazione e I'attività istituzionale. A tale proposito il Reiponsabile di
servizio del settore a cui il dipendente è assegnato fomisce parere obbligatorio e circostanziato in merito
all'assenza di tali condizioni.
b) se il tempo e l'impegno necessari per lo svolgimento dell'incarico o della carica possono consentire
al dipendente un completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e dei doveri d'ufficio o
comunque non inlluenzare negativamente il loro svolgimento;
c) il compenso e le indennità che saranao corrisposte.
3. Ia relazione al comma 2 b), si tiene conto anche delle anività giì! aùo:itzzate, degli incarichi dati
direttamente dalla stessa Amministrazione e degli incarichi comunicati dall'interessato e non soggetti ad
espressa autorizzazione; Ie prestazioni non possono superare, nel loro complesso, le 150 ore annuali,
4. Per quanto conceme il comma 2 c), il parametro, da assumere come limite annuo, è, di norma, pari al
30% dello stipendio annuo lordo della qualifica di appartenenza del dipendente.
Il suddetto limite è riferito all'entità complessiva degli incarichi svolti nell'anno solare.

Art. 21- Procedurà autorizzativa
1. Il dipendente che intenda assr.rmere un incarico deve presentare domanda scritta al Responsabile di
servizio competente per il rilascio dell'autoizzazione. Coloro che si trovano in posizione di comando presso
alko Ente devono inolhare la domanda all'Ente medesimo.
2. ln calce alla domanda deve essere riportato il parere espresso dal Responsabile di servizio del settore di
assegnazione, comprersivo dell'attestazione di cui al comma 2) lettera a) dell'art- 4 del presente disciplinare,
previa verifica della compatibilità dell'incarico con i compiti d'ufficio dell'interessato e con le esigenze
organizzative in riferimento anche all'impegno richiesto dall'incarico medesimo.
Per i Responsabili di servizio di settore il parere viene espresso dal Segretario generale o, ove istituita tale
figura, dal Direttore generale
3. Nella domanda il dipendente deve:
a) indicare
. I'oggetto dell'incarico, con la precisa descrizione del contenuto dello stesso
. il soggetto, con relativo codice fiscale, a favore del quale intende svolgere I'incarico, allegando
la richiesta di quest'ultimo;
. le modalità di svolgimento;
. la quantificazione, in via presuntiva, del tempo e dell'impegno richiesto;
. il compenso lordo previsto o presunto
b) dichiarare che:
. l'incarico non rientra tra i compiti dell'Uffrcio e del Servizio di assegnazione;
. non sussistono motivi di incompatibilità ai sensi di quanto previsto nella presente

regolamentazione;
o I'incarico verrà svolto al di fuori dett'orario di lavoro, serza utlbzzo di beni, mezzi e

atLrezzalwe di proprietà dell'amministrazione;
. si impegna, in ogni caso, ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei
compiti d'uffrcio.
4. Il Responsabile di servizio competente al rilascio della autoizzazione può chiedere ulteriori elementi di
valutazione all'interessalo. ovvero al soggetto a favore del quale la prestazione viene resa o comunque ai

soggetti che ritenga utile interpellare a tal fine; il Responsabile di servizio stesso deve pronunciarsi sulla
richiesta di autorizzazione entro trenta giomi dalla ricezione.
5. Per il personale che presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quella di
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lone:

attività non esplicite, per periodi e durata generici.

:,.1,X"?:, "J.:.s,.:.ffi:,#;*, 
:1 [? :;disciplinare.

,istituzionale ha I,obbligo di comunicare
,-,:o-Tp:nro.. p.l gli incarichi conferiti,
zro che ha rilasciato l. autorizzazione.

AÉ. 2,1-Norme Iinali

14 di 14


